
Federica Laudisa

Il diritto allo studio oggi. E 
domani?

Firenze, 10 novembre 2011

“Ripensare il diritto allo studio universitario”
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Sommario

� La riforma Gelmini

� Uno sguardo oltreconfine

� Lo stato dell’arte
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Avente diritto ≠ borsista

Fonte: MIUR.
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La percentuale di borsisti su aventi diritto

Nel 2009/10 dieci regioni hanno 
garantito la borsa di studio al 
100% degli aventi diritto, in altre 
realtà, circa la metà degli idonei 
ne ha beneficiato. 

In totale, 29.000 studenti
aventi diritto non hanno 
ricevuto la borsa.
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Le fonti di finanziamento delle borse di studio, 1998-2012
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ENTRATE DA TASSA REGIONALE

Nota: l’ammontare del Fondo statale 2012/13  è quello previsto nello schema di decreto legislativo attuativo della legge 240/2010. I dati 
relativi alle entrate da tassa regionale e alle risorse proprie delle regioni nel 2010/11 non sono ancora disponibili. 

Risorse finanziarie per borse di studio (insufficienti)

Fonte: MIUR.
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Beneficiari di posto letto (scarsi) 

Fonte: MIUR.
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La percentuale di beneficiari di posto letto su aventi diritto fuori sede

Il posto letto è stato erogato al 
100% degli idonei fuori sede solo 
in quattro regioni; in media, 1 
studente fuori sede su 2 si 
assicura l’alloggio.

41.700 posti a fronte di 86.500 
aventi diritto fuori sede: quasi 
45.000 studenti si devono 
rivolgere al mercato privato.
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I beneficiari di posto letto: Italia vs Europa
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Fonte: Social and Economic Conditions of Student Life in Europe, eurostudent.eu, 2011.
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(Dis)uniformità di trattamento

� gli importi di borsa sono diversi, anche in base alle diverse detrazioni 
per alloggio e vitto (quando) applicate.

� la soglia ISEE per ricevere la borsa di studio varia da regione a regione 
entro una forbice di 14.697€ e 19.596€ nel 2011/12; 

A seconda della sede di studio differisce sia la possibilità di 
beneficiare degli interventi che le condizioni di accesso:

� le fasce ISEE al di sotto della soglia-limite sono differenti;
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4.484,5214.288,4111.430,742°

ABRUZZO

Limite ISEE

14.750,00

13.200,00

11.500,00

9.900,00

14.697,00

12.238,50

9.780,00

14.700,00

9.800,00

16.865,00

12.192,00

6.096,00

19.595,63

16.000,00

14.696,72

17.146,09

11.430,73

a

4.790,000,001°CAMPANIA

4.540,009.900,012°

4.290,0011.500,013°

4.040,0013.200,014°

4.777,000,001°CALABRIA – Reggio Calabria 
(ARDIS)

3.184,009.780,012°

2.388,5012.238,513°

4.490,000,001°CALABRIA – Cosenza (UNICAL)

proporzionalmente ridotto fino alla metà
dell’importo max

9.800,012°

4.776,000,001°CALABRIA – Catanzaro 
(ARDIS)

3.582,006.096,012°

2.388,0012.192,013°

4.800,000,001°BASILICATA

4.200,0014.696,732°

3.650,0016.000,013°

4.227,2614.288,423°

4.776,440,001°

Importo borsa fuori sede 
(al lordo delle detrazioni)

(euro)
daN° fasceREGIONE/ENTE

Le fasce ISEE e i relativi importi di borsa per i fuori sede, a.a. 2011/12

Segue…Fonte: Bandi enti regionali
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4.776,449.797,810,001°MOLISE

proporzionalmente ridotto fino alla metà
dell’importo max

14.696,729.797,822°

2.101,9918.300,0016.775,015°

2.627,4916.775,0015.250,014°
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3.678,4813.725,0012.200,012°
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2.811,8819.152,9715.386,303°

Limite ISEE

19.595,63
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16.863,44
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a

4.880,000,001°LOMBARDIA

4.348,0013.457,012°

3.836,0016.526,343°

4.285,0010.326,012°

LIGURIA

3.775,0012.906,013°

4.776,440,001°LAZIO

proporzionalmente ridotto fino alla metà
dell’importo max

11.242,302°

4.777,000,001°

2.388,5013.063,762°

4.777,000,001°FRIULI VENEZIA GIULIA

Importo borsa fuori sede 
(al lordo delle detrazioni)

(euro)
daN° fasceREGIONE/ENTE

Segue…

Le fasce ISEE e i relativi importi di borsa per i fuori sede, a.a. 2011/12
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VALLE  D’AOSTA

SICILIA

SARDEGNA

4.003,0019.596,0013.064,012°

4.777,0013.064,000,001°PIEMONTE

4.787,0011.500,000,001°

Limite ISEE

19.596,00

14.500,00

19.596,63

13.063,76

19.595,63

17.962,66

16.329,69

14.696,72

13.063,75

17.000,00

10.833,33

8.666,66

19.595,63

13.063,75

16.305,00

10.870,00

17.000,00

a

4.780,000,001°VENETO

viene proporzionalmente ridotto fino alla metà
dell'importo

13.063,772°

5.700,000,001°

5.000,0014.500,012°

2.681,0014.696,733°

UMBRIA*

2.234,0016.329,704°

1.788,0017.962,675°

3.576,000,001°

3.129,0013.063,762°

4.810,000,001°TOSCANA

4.440,008.666,672°

4.060,0010.833,343°

viene proporzionalmente ridotto fino alla metà
dell'importo

10.870,012°

3.577,000,001°

2.385,0013.063,762°

3.525,000,001°

3.969,0011.500,012°

PUGLIA

Importo borsa fuori sede 
(al lordo delle detrazioni)

(euro)
daN° fasceREGIONE/ENTE

Le fasce ISEE e i relativi importi di borsa per i fuori sede, a.a. 2011/12

NOTA: gli importi dell’Umbria sono al NETTO del valore del servizio ristorativo.
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C’è di buono che…

…dal 2000 al 2010:

� il numero di borsisti è aumentato del 18%;

Il numero di borsisti e posti letto, a.a. 2000/01-2009/10
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� il numero di posti letto è cresciuto del 44%;

� la copertura degli aventi diritto è passata dal 78% all’84%.
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Guardiamo all’estero/1

Fonti: MIUR; BMBF; Ministère de l'Enseignement supérieur et de la Recherche; Deutsches Studentenwerk; 
Anciaux (2008); EURYDICE; Eurostudent (2008), UNEF (2010), Ministerio de Educación (2010).

≃ 1,9 miliardi

28%

550.000

2 milioni

GERMANIA

322 milioni

9%

154.263

1,8 milioni

ITALIA

789 milioni1,6 miliardi
Finanziamento pubblico per 
borse di studio (euro)

21%26%
% di beneficiari su studenti 
iscritti

297.756565.000N° beneficiari di borsa

≃ 1,5 milioni2,2 milioni N° studenti universitari

SPAGNAFRANCIA

NOTA: In Francia, lo stanziamento per aiuti diretti ed indiretti agli studenti è pari a 1,8 miliardi di euro, cui va 
aggiunto 1,3 miliardi di euro per contributi alloggio.

In Germania il sistema di sostegno (Bafög) è erogato per il 50% sotto forma di borsa e per il restante 50% sotto forma 
di prestito a tasso zero. L’onere finanziario è per il 65% a carico dello Stato ed il 35% a carico dei Länder.

A.A. 2009/10

In Italia il finanziamento pubblico per borse comprende le risorse statali e quelle regionali.
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+10,0550.000499.000GERMANIA

236.243

565.000

154.263

2009/10

191.943

471.000

153.189

2006/07

N° beneficiari borsa

+20,0FRANCIA

+23,0

+0,7

Variazione %

SPAGNA

ITALIA

Guardiamo all’estero/2

L’incremento dei borsisti negli ultimi quattro anni 

NOTA: Il dato della Spagna non include il numero di borsisti iscritti ad istituti 
di formazione superiore non universitaria, e per questo differisce dal valore 
indicato nella tabella precedente.
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Guardiamo all’estero/3 

Fonte: Eurostat, Key Data on Education in Europe 2009.

La percentuale di laureati nella popolazione di età compresa fra 30-34 anni e 55-64 
anni, per paese europeo, nel 2007

46

42 42 41 41 41 40
38 38

36 35
33

31 30
27 27 26 26 26

22 21 20
19

15 14 13

47

20

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

F
in
la
n
d
ia

C
ip
ro

B
e
lg
io

F
ra
n
ci
a

D
a
n
im

a
rc
a

S
v
e
zi
a

Ir
la
n
d
a

S
p
a
g
n
a

L
it
u
a
n
ia

R
e
g
n
o
 U
n
it
o

O
la
n
d
a

L
u
ss
e
m
b
u
rg
o

E
st
o
n
ia

S
lo
v
e
n
ia

E
U
-2
7

P
o
lo
n
ia

G
e
rm

a
n
ia

G
re
ci
a

B
u
lg
a
ri
a

L
e
tt
o
n
ia

M
a
lt
a

A
u
st
ri
a

U
n
g
h
e
ri
a

P
o
rt
o
g
a
ll
o

IT
A
L
IA

S
lo
v
a
cc
h
ia

R
o
m
a
n
ia

R
e
p
u
b
b
li
ca
 C
e
ca

%

30-34 anni 55-64 anni

26-27%



15

Come si raggiungerà il 26-27% di giovani laureati nel 
2020?

“Per l‘Università l‘obiettivo primario è quello di eliminare la frammentazione degli indirizzi 
— che ha spesso comportato la scarsa efficacia nell‘uso delle risorse — e insieme di 

sostenere il miglioramento della qualità dell‘offerta formativa. L‘impianto complessivo 
della riforma, attraverso l‘innalzamento della qualità della formazione 
superiore, intende contribuire al raggiungimento dell‘obiettivo europeo 
dell‘accrescimento del numero dei laureati.

A tal fine un particolare rilievo avrà la costituzione del Fondo di merito per 
fornire agli studenti meritevoli agevolazioni per il pagamento delle tasse 
universitarie e delle spese di vitto e alloggio e, in tale prospettiva, ridurre il divario 
di competenze che caratterizza il capitale umano italiano rispetto a quello dei 
sistemi concorrenti, nonché favorire la mobilità degli studenti.”

Nel Programma nazionale di riforma del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze si legge:

NOTA: Il PNR è stato approvato dal Consiglio dei Ministri ad aprile 2011.
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Il Fondo per il merito: come funzionerà?

In breve, come può il Fondo per il merito incrementare 
il numero di immatricolati e in particolare degli 
immatricolati che versano in condizioni socio-
economiche svantaggiate?

Ma 1.000-2.000 studenti immatricolati 
beneficiari di prestito possono sviluppare una 
competizione virtuosa fra gli atenei? Oggi si 
contano circa 380.000 studenti fuori sede, di 
cui circa 62.000 immatricolati…

Si stima di erogare 1.000 prestiti all’anno. A regime 
saranno 5.000 prestiti (1.000 per ogni anno di 
corso) con una disponibilità di 50 milioni di euro. 
Attualmente il Fondo ammonta a 9 milioni di 
euro.

Se uno studente accedesse ad un prestito di 
7.000€ l’anno, dopo sei anni avrà circa 
42.000€ di debito da restituire.

Concessione di un prestito – premio/buono 
studio – di max 10.000€ di durata quinquennale, al 
tasso di interesse del 4,5%, da rimborsare a partire 
da una certa soglia minima di reddito

Prova nazionale standard riservata ai diplomati con 
un voto di maturità pari o superiore a 80/100 e 
laureati di primo livello con un voto pari o superiore 
a 100/110 che intendano studiare da fuori sede

Fonte: Fondazione per il Merito. Materiali per la discussione, MEF, presentato a Roma il 26 luglio 2011; 
Schema di decreto ministeriale recante criteri di accesso al Fondo a norma dell’art. 4 legge 240/2010.
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Lo schema di decreto legislativo e del decreto ministeriale 
attuativo

?

Sì, se l’Osservatorio Nazionale per il 
Diritto allo Studio Universitario istituito 
sulla carta verrà attuato nella pratica

Dipende dalle condizioni di accesso alla 
borsa, ovvero dal limite ISEE e dal 
requisito di merito richiesto

Fondo statale integrativo pari a 150 
milioni di euro 

Aumento del valore minimo della tassa 
DSU da 62 euro a 120 euro

Nuova normativa in fase di 
approvazione

I have a dream…

Criteri di accesso alla borsa uguali per 
tutti gli studenti, a prescindere dalla 
sede di studio: un unico bando

Monitoraggio sistematico della politica 
per il diritto allo studio a livello centrale 
su cui basare la ri-programmazione
(STOP agli interventi spot)

Scomparsa dello studente idoneo non 
beneficiario

Incremento delle risorse finanziarie

Fonte: Schema di decreto legislativo recante revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio in attuazione della 
delega prevista dall’art. 5 legge n. 240/2010 e schema di decreto ministeriale licenziato dal gruppo MIUR.
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Le tasse universitarie in Italia

“Among the EU21 countries for which data 
are available, only public institutions in 
Italy, the Netherlands, Portugal and the 
United Kingdom charge annual tuition fees 
of more than USD 1,200 per full-time 
national student.” [OECD, Education at 
Glance, 2011]

Islanda

1.281Italia

1.851Olanda

4.840Regno Unito*

300Francia

580Belgio (FI)

599Belgio (FR)

853Austria**

879Svizzera

1.038Spagna

1.233Portogallo

Repubblica Ceca

Svezia

Danimarca

Norvegia

NESSUNA TASSA

Finlandia

Importo medio delle 
tasse universitarie 

a.a. 2008/09 

(in USD)

Paese

* Le tasse universitarie dall’a.a. 2012/13 potranno essere incrementate fino a 
9.000 sterline per i nuovi iscritti. 

**Dal 2009/10 gli studenti UE pagano le tasse universitarie solo se fuori corso.
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Le iniziative del Dipartimento della Gioventù a favore degli 
studenti universitari

15 milioni di euro

Finanziamento di progetti che favoriscano 
l’autonomia abitativa dei giovani, 
incrementando l’offerta di alloggi in affitto a prezzi 
contenuti 

Bando per le città
metropolitane 
sull’autonomia abitativa dei 
giovani, 2008

19 milioni di euro

Istituisce un Fondo di garanzia per prestiti agli 
studenti universitari meritevoli, di importo non 
inferiore a 3.000 euro e non superiore a 5.000 euro 
annui, fino ad un max di 25.000 euro 

Progetto “DiamogliFuturo”

Protocollo d’intesa Ministero 
Gioventù-ABI 2010

8,2 milioni di euro

Co-finanziamento di iniziative progettuali promosse 
dai Comuni italiani che ospitano sedi universitarie per 
favorire lo sviluppo di nuovi servizi per gli 
studenti (alloggi, spazi studio, interventi nel campo 
dei trasporti, della cultura, dello sport, servizi rivolti 
alle studentesse-madri e agli studenti disabili)

Progetto “Servizi agli 
studenti nei Comuni sedi di 
Università” in accordo con 
ANCI – tre bandi 2007, 2009 e 
2011

Tipo di interventoAtto istitutivo
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Art. proposto nel decreto ministeriale:
“Al fine di garantire ampia e 
opportuna informazione i soggetti 
gestori degli strumenti e dei servizi 
inviano per via telematica il bando per 
il conferimento della borsa di studio al 
Ministero entro il 15 luglio. Il Ministero 
provvede a pubblicarli sul proprio sito 
Internet entro 15 giorni”.

P.S. Non tutte le “riforme”
necessitano di leggi e 
risorse finanziarie
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Contatti

federica.laudisa@ossreg.piemonte.it

www.ossreg.piemonte.it


